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to il pefo delle carene, che incautamen
te la ftringono, giace nella rniferia , ed 
è all’ orlo della difperazione .

Miniflri o Voi cui è  dato di avvici
nare i Sovrani, animate il voftro zelo, 
impiegate la voftra virtù per togliere 
dallo flato, eh’ è raccomandato alla vo- 
ftra vigilanza quelli mali che diftruggo- 
no la fuddita felicità • Sciogliete da’ lao 
ci tanto crudeli que’ miferi fudditi, che 
hanno la disgrazia di tollerarli : G li an
tichi feudali diritti , le pubbliche con- 
eeflìoni, gli onorevoli privilegi , elìgono 
io lo confeiTo, tutti i riguardi più Icru- 
pololì delia voftra prudenza ; ma quelli 
riguardi però non li debbono offendere 
ai punto di foñocare tutte le voci deli* 
umanità , Tulle piaghe doiorofe di un 
intera nazione. Se la voflr’ anima gran
de fi fente feofla dalie lagrime, e dall* 
avvilimento , che femina i oppreifione 
fra i popoli, che debbono obbedire all’ 
impero delle voflre leggi; i miei voti 
fono efauditi : io fono ficuro di un’ uti
le rivoluzione . E lla procederà lentamen
te ; ma quanto più tarde compariranno 
le operazioni di una cauta legislazione ,
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